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Le Parole

Compassione
Ascoltare
le grida
del mondo

GIAMPIETRO SONO FAZION

L’elezione del ministro generale ha riservato una sorpresa e rivelato le contraddizioni interne

I francescani richiamati all’Ordine
«Dedicatevi solo alla missione»
Nel messaggio del Papa un perentorio invito a ritornare al ruolo tradizionale. La querelle nasce dal fatto che nelle
zone di guerra i frati hanno costruito parrocchie che ora non vogliono lasciare. Fra’ Bini il nuovo ministro.

Emanuel Lévinas, il filosofo ebreo
scomparsononmoltotempofa, inter-
pretando un giorno il secondo verset-
to della Genesi, in cui è detto che lo
spirito di Dio, creata una terra anco-
ra informe e deserta dominata dalle
tenebre, aleggiava o planava sulle ac-
que, notava che il verbo usato (aleg-
giare, planare) è lo stesso che appa-
re nel Deuteronomio per descrivere il
volo dell’uccello sopra il nido in cui
stanno i suoi piccoli («Come un’a-
quila che veglia la sua nidiata, che
vola - aleggia - sopra i suoi nati...»,
Dt, 32,1). Non c’era ancora quasi
nulla, non la luce, nessun vivente
era apparso, ma la misericordia, la
compassione aleggiava (vegliava)
già su tutto.

Anche nel buddismo la compas-
sione amorevole, espressa in san-
scrito e in pali dalla parola «karu-
na», occupa il primo posto, «viene
prima», specie nello sviluppo del
pensiero del Mahayana, la «Grande
Via» di salvezza. La compassione,
nel buddismo, non è solo un moto
del cuore o la risposta ad un co-
mandamento dato: essa nasce dalla
conoscenza profonda dell’intercon-
nessione di tutte le cose, di tutti in-
distintamente gli esseri che appaio-
no nel nostro mondo. Questa inter-
connessione, che Thich Nhat
Hanh, monaco buddista vietnamita
contemporaneo, chiama nei suoi
testi «interessere», è la manifesta-
zione di una misteriosa solidarietà,
dell’amicizia che regge l’intero uni-
verso. Ha detto un maestro zen:
«Tutto l’universo non è che un’uni-
ca perla brillante». E si legge sempre
nella Genesi: «Dio vide quanto ave-
va fatto, ed ecco, era cosa molto
buona».

Il buddismo Mahayana, nella sua
tensione all’Assoluto, ha creato la
figura di un grande essere spirituale
(Bodhisattva) che personifica la
compassione: il suo nome è Avaloki-
teshvara, letteralmente «Colui che
sente le grida del mondo» e che, in-
vocato con fiducia, con fede, soc-
corre indistintamente tutti gli esse-
ri.

Avalokiteshvara, che in India ha
solitamente sembianze maschili,
viene poi rappresentato in Tibet,
Cina, Corea e Giappone prevalente-
mente in forme femminili, forse per
testimoniare come la virtù dell’a-
morevole compassione sia stata
esercitata, nel corso della dolorosa
storia del mondo, soprattutto dalle
donne. «Colui che sente le grida del
mondo» è nel buddismo della
Grande Via di salvezza il modello a
cui donne e uomini cercano di con-
formarsi: essendo uno dei volti del
Budda eterno, uno dei volti dell’As-
soluto, chi vuol prendere rifugio nel
Budda deve necessariamente occu-
parsi di tutti gli esseri intesi come
«prossimo» in senso evangelico,
con la stessa compassione, la stessa
tenerezza dello spirito di Dio (in
questo caso «madre») che aleggia
sulle acque e del volo dell’uccello
che plana e veglia sopra il nido dei
suoi piccoli.

CITTÀ DEL VATICANO. È l’italiano fra’ Gia-
como Bini - 59 anni e dai sei anni Ministro
provinciale di una regione africana che
comprende otto nazioni - il nuovo Mini-
stro Generale dell’Ordine dei Frati Minori,
eletto ieri, a conclusione di un animato di-
battitotra i145delegati (dicui109ministri
provinciali) riuniti dal 5 maggio scorso in
Capitolo GeneraleallaPorziuncoladiAssi-
si. Fra’ Giacomo Bini succede a fra’ Her-
mann Schaluck che dal 1991 ricopriva tale
incarico, che si rinnova ogni sei anni e che
nonpuòoltrepassare idodicianni.Cosasi-
gnificaquestocambioalvertice?

Finoaqualchegiornofasembravache la
maggioranza dei delegati volesse rinnova-
re l’incarico a fra’ Schaluck, anche perché,
disolito,ogniMinistroGenerale,senonha
compiutoerrori enonè malato, finisceper
ricoprire due mandati. Invece, all’ultimo
momento e per pochi voti, i delegati si so-
no orientati a favore di fra’ Giacomo Bini,
ritenendolo più adatto per correggere la
rotta dell’Ordine ripetto alla Regola, che
spinge i religiosi a collaborare, in «obbe-
dienzaeumiltà»,conleChieselocalieconi
vescovicheleguidano.

Propriomartedìmattinaerastatolettoai
delegati del Capitolo Generale riunito alla
Porziuncola ilmessaggiodelPapa, resono-
to ieri, in cui si afferma tra l’altro: «L’Ordi-
nedovràorientare i suoimembriacollabo-
rare sempre più efficacemente conleChie-
se locali presso le quali essi prestano il loro
apprezzatoservizio».

Una critica rivolta a quei frati che, dopo
aver assunto, per ragioni di emergenza e
per mancanza del clero ordinario, l’incari-
co di amministrare le parrocchie, sono re-
stii a lasciarlepurinunasituazionenorma-
lizzata. Ciò è accaduto largamente, per
esempio, nella Bosnia Erzegovina ma an-

che in America latina come in Cina e in
Thailandiaeinaltresituazionidifficili.

Ataleproposito,varicordatocheilPapa,
rivolgendosi ai religiosi ed alle religiose
nellacattedralediSarajevoil12aprile scor-
so, aveva detto, presenti anche il Ministro
Generale fra’HermannSchaluck:«Ammo-
niscoedesorto imiei fratinelSignoreGesù
Cristo che, quando vanno per il mondo,
nonlitighino,edevitinoledisputediparo-
le,négiudichinoglialtri;masianomiti,pa-
cifici e moderati, mansueti e umili, parlan-
do onestamente con tutti, così come con-
viene». E, facendoriferimentoalla«Regola
bollata», Giovanni Paolo II faceva notare
che la «testimonianza di francescana mi-
tezza»ècausadi«unitàdellaChiesaedipa-
ce».

Il cardinale Vinko Puljic nel presentare
con il discorso di benvenuto al Papa la si-
tuazione della Chiesa locale, ricordava co-
me solo nelle parrocchie della sua diocesi
di Sarajevo, su 202 sacerdoti, 140 erano sa-
cerdoti francescani. In sostanza chiedevaa
questi ultimi, dopo aver svolto un enco-
miabile servizio durante la guerra, di rien-
trare nell’Ordine lasciandoleparrocchieai
sacerdotidiocesani.

Nel suo messaggio, quindi, Giovanni
Paolo IIhavoluto richiamare i religiosialla
Regola fissata da S. Francesco, ricordando
loro che essa vuole che «i Frati Minori se-
guano Cristo povero, casto e obbediente
per essere in grado, così, di meglio annun-
ciare a tutti le sublimi verità della Buona
Novella, rimanendo stabili nella fede cat-
tolica e ferventi nella comunione con la
SantaRomanaChiesa».

Ha ricordato, inoltre, che «l’opera apo-
stolicaèfruttuosasesvoltainsintoniaconi
legittimi Pastori, a cui Cristo ha affidato la
responsabilità del suogregge».Ciòvuoldi-

re che i frati devono obbedienza alla loro
«Regola»ma,primaditutto,alvescovo,so-
prattutto quando sono chiamati, eccezio-
nalmente,adamministrareleparrocchie.

Il forte richiamo del Papa alla «memo-
ria», perché diventi «profezia», mira a ri-
condurre i frati sulla strada indicata dal
«Poverello» di Assisi perché - ha rilevato -
quella «porta a comprendere le situazioni
contemporanee in modo rinnovato e ad
aprirvi, inuna lineadidinamicaspirituale,
alle attese e alle sfide del presente, per pre-
parare con impegno costruttivo l’avveni-
re», facendo leva sulla «promozione uma-
na» e sulle «opere caritative» soprattutto
guardandoalTerzoMillennio.

Spetta ora a fra’ Giacomo Bini guidare,
per i prossimi sei anni, i 17 mila membri
dell’Ordine,deiquali104sonovescovi,ele
case francescane presenti in tutti i conti-
nenti. Nato ad Ostra Vetere (Ancona) nel
1938, fra’ Giacomo è entrato nell’Ordine
nel 1956 ed è stato ordinato sacerdote nel
1964. Si è laureato in Scienze Religiose al-
l’Institute Catholique di Parigi ed ha stu-
diato teologia a Strasburgo. Ha fatto espe-
rienza pastorale nelle Marche, nelle barac-
copolidiNapoli,primadipartiremissiona-
rionelKeniaenelMadagascarfinoadiven-
tareProvincialeemaestrodinovizi.

Lo aspettoun compito complesso: far ri-
vivere, rinnovandolo, il significato storico
della Porziuncola inteso come «una frater-
nità in missione», guardando alle nuove
sfidedelXXIsecoloconilGiubileoallepor-
te.Uncompitononfacile,ancheperlacrisi
vocazionale, per coniugare oggi pace, giu-
stizia e salvaguardia del creato rispetto al
prevalere della culturadell’avere edel con-
sumismofacile.

Alceste Santini

In 145 da tutto il mondo
per il Capitolo del 2000

ASSISI. Sono venuti da ogni angolo della terra per l’ultimo
Capitolo di questo secondo millennio. Sono in 145, in
rappresentanza di 103 nazioni. Soltanto cinque in meno di quelle
rappresentate alle Nazioni Unite. Sono i francescani dell’Ordine
dei frati minori che nel mondo sono poco meno di diciottomila,
giunti qui ad Assisi per eleggere il 119esimo successore di San
Francesco. E ieri hanno eletto il loro nuovo ministro generale,
Giacomo Bini. Ma questo «ministro», tengono a precisare i
francescani, è ben diverso da quelli cui siamo abituati, quelli che
hanno il potere. Per loro la parola ministro è quella derivata dalla
latina «minister», cioè servo. Così come la parola usata per
questo «conclave» francescano, «Capitolo», che in latino significa
«riunione» e che fu convocato per la prima volta proprio da San
Francesco a Santa Maria degli Angeli, nella Porziuncola. Da allora
si tiene ogni sei anni ed il Ministro eletto può essere riconfermato
soltanto per un secondo mandato.
Ma il Capitolo dei francescani ad Assisi, iniziato i primi di maggio
per concludersi il 25, serve per fare un bilancio della loro
missione nel mondo, e per tracciare il nuovo programma di
«governo» per i prossimi sei anni, insomma stabilire quali
dovranno essere le linee guida per l’evangelizzazione.
La grande famiglia dei francescani è organizzata dal 17esimo
secolo (fino ad allora era unico l’Ordine dei francescani) in tre
Ordini, quello dei francescani, organizzato a sua volta in frati
Minori (il più numeroso ed i cui rappresentanti sono riuniti a
Santa Maria degli Angeli), dei Conventuali e dei Cappuccini. Ci
sono poi l’Ordine delle Clarisse e quello dei Regolari. Nutrita
anche la rappresentanza dei francescani all’interno della
gerarchia Vaticana, contando i Minori ben 5 cardinali e 104
vescovi, altri 68 vescovi appartengono ai Cappuccini e 5 ai
Conventuali.

[ F.A.]

Martedì la sfilata

A Londra
preti
top model

Seul festeggia
il compleanno
di Budda
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SEUL Unmonacobuddistaaggiunge
la sua lanterna al mare di luci appese
al tempio Chogye di Seul ornato a fe-
sta per celebrare il compleanno del
Budda. Si festeggia il Vesak, la ricor-
renza che nel vasto mondo buddista
ricordaecelebralanascita,ilrisveglio
(ossia l’illuminazione) e la grande
estinzione (la morte) di Budda. Il Ve-
sak è una festa diffusa ovunque ma
particolarmente sentita nel Sud-est
asiatico,dovecadeprimadelplenilu-
nio dimaggio. InGiappone, invece, i
tre eventi della vita di Budda sono fe-
steggiati in altre date. Anche in Italia
si celebra il Vesak di tutti i buddisti
che vivono nel nostro paese nel mo-
nastero Shobozan Fudenji di Salso-
maggiore guidato da Taiten Guare-
schi.Per l’occasione,dal30maggioal
1 giugno è stato organizzato un con-
vegno internazionale sul tema «Bud-
dismo e cristianesimo in dialogo di
fronteallesfidedellascienza».

LONDRA. Ebastaconlelugubritona-
che nere allacciate invariabilmente
davantiodellenoiosevestimonacali
intristite dal velo. La nuova parola
d’ordine del vestire talare è alta mo-
da. E non poteva essere che Londra a
organizzare, martedì prossimo, nel
Surrey, nell’ambito dell’Esposizione
nazionale delle risorse cristiane, la
prima sfilata di moda clericale. Ecco
dunque, all’insegna, di «Dio è creati-
vitàenongrigiore»chestilistià lapa-
ge come Juliet Hemingway presente-
ranno le loro collezioni primavera-
estate. Tonache multicolori, stole e
cappe di taglio originale, clergymen
in fogge e tessuti impensati saranno
indossati in passerella da dieci sacer-
doti (otto uomini e due donne). Tra
loro anche Andrew Roberts, aitante
parroco delle Midlands, con un cler-
gyman scuro ornato sul davanti da
un branco di pesciolini dorati che ha
giàfattoscalporeescuola.

Ahn Young-Joon/Ap

Una mappa delle esperienze di questi anni maturate nella Chiesa cattolica in un libro di Zambonini e Vasaio

Scoppia la stagione del «femminismo cristiano»
L’emancipazione della donna travolge anche la Chiesa. La domanda delle religiose, il ruolo di Giovanni Paolo II e delle «teologhe».
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I problemi delle donne e i temi cari
al femminismo in questi ultimi anni
vengano affrontati prevalentemente
dalla Chiesa, dal Papa stesso e all’in-
ternodellaculturacattolicaedèsem-
pre piùevidente come la fiaccoladel-
l’emancipazionedelladonna-ormai
quasi raggiunta, almeno in teoria,
nella società laica - sia ora brandita
dalle religiose che, costituendo i tre
quarti del numero complessivo dei
religiosi (le suore sono 680.000 con-
tro 230.000 religiosi), vorrebbero fi-
nalmente contare di più. Il libro di
Zambonini e Vasaio, che affronta il
tema della condizione femminile
contemporaneaedelleposizionidel-
la Chiesa, confrontate con quelle del
femminismo«tradizionale»italiano,
costituisce però una novità sia per la
concretezza dell’analisi (abbondano
idati, e sidàmolta importanzaalla ri-
costruzione storica della politica del-
le grandi agenzie internazionali che,
a partire dalla conferenza di Città del
Messico nel 1979, hanno avviato
programmi per migliorare la condi-
zione femminile nel mondo) che per

il variegato ventaglio delle persone
intervistate. Questo ne fa una vera e
propria mappa ragionata della situa-
zione attuale e un insostituibile pun-
todipartenzapernuoveriflessioni.

L’intervista di apertura, a Mary
Ann Glendon (sua anche l’introdu-
zione) ci conferma che la Santa Sede,
nominandola propria
rappresentante a Pe-
chino, ha fatto un’otti-
ma scelta: la Glendon,
infatti, è una donna
cheha vissuto in prima
persona i problemi e le
incertezze della cultura
contemporanea, è del-
la stessa generazione e
ha vissuto esperienze
analogheallefemmini-
ste. Lo sappiamo dalla
prima parte dell’inter-
vista, in cui parla del suo divorzio,
dellesecondenozzeconunebreo,del
suo intenso impegno professionale
ma anche di avere allevato - da sola -
una figlia.LaGlendon,conunachia-
rezza e una semplicità tutte america-

ne,confessalasuafiduciaelasuasim-
patia per il «femminismo» di Gio-
vanniPaoloIIemuovetrecritichera-
dicali al femminismo degli anni 70:
«L’intolleranzaideologica,percuiac-
cettavituttelerivendicazionifemmi-
niste, compreso il diritto d’aborto,
oppure neeri fuori. Ildisinteresseper

la vita familiare e per la
maternità,denigrateco-
me ostacoli al progresso
femminile. Le divisioni
seminate fra donne e
uomini, fra donne e
bambini, in alcuni casi
anche fra donne e don-
ne e perfino tra ricche e
povere».

Se laGlendonhadato
unavisibilitàeunachia-
rezzanuoveallaposizio-
ne cattolica sul proble-

ma femminile, non mancano anche
all’interno delle situazioni più tradi-
zionali, imprevisteaperture, comeri-
vela l’intervistaalgesuitaVanzan, re-
dattore di Civiltà cattolica, dove af-
fronta temi femministi e recensisce

scritti di donne. Anch’egli guarda
con favore al Papa che considera
«sempre più avanti della maggior
parte dei suoi collaboratori». Il com-
pito che si propone padre Vanzan,
appoggiato da una svolta «femmini-
sta» dei gesuiti, è quello di porsi al
fianco di questo Papa solitario che
«percosìdire,tiralavolata».

Successivamente, le autrici passa-
no a intervistare quelle che lavorano
all’interno della cultura cattolica per
realizzare questa svolta: le teologhe
femministe Cettina Militello, Ivone
Gebara, brasiliana, e Maria Teresa
Porcile Santiso, uruguayana, che
hanno riletto con occhi femminili i
testi checostituiscono leradicicultu-
rali del cristianesimo, elaborando un
femminismo cristiano fondato sulla
reciprocità. Sempre teologa è una
delle religiose intervistate, la salesia-
na Marcella Farina, che interpreta la
vocazione religiosa femminile come
«unpotenzialeesplosivodilibertà».

Un interessante percorso biografi-
co è quello di Giulia Paola di Nicola,
in cui le esperienze familiari, profes-

sionalie religiosesi intreccianoalsuo
percorso di teorica del femminismo
cristiano. Accanto, una intervista a
una femminista «storica» atea e pro-
gressista,AlessandraBocchetti,chele
cattoliche hanno recentemente im-
parato a leggere e ad apprezzare. Do-
po le teoriche, si passa alle esperte di
economia - come Renata Livraghi e
MariaPiaMarchetti -ealledonneche
hanno esperienza nelle organizza-
zioni sociali, come Tina Leonzi, pre-
sidente delMovimentodellecasalin-
ghe, Silvia Costa,presidentedellePa-
ri opportunità, e Daniela Colombo,
presidente dell’Aidos, che arricchi-
scono il panorama con il racconto di
contatti internazionali, di progetti
concreti,dierroridaevitare.

Il femminismo cattolico, fatto te-
sorodeglierroridelle femministeche
l’hanno preceduto, la cui eredità cer-
to non sottovaluta, sta avanzando in
modonuovo,eforsepropriodalìver-
ranno, per le donne, le novità fonda-
mentalidiquestafinemillennio.

Lucetta Scaraffia
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DonneeChiesa
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